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Denunciati dal ministero della Difesa di Luanda La terza puntata dell'intervista televisiva dell'ex-presidenfe 

Polemica Nixon-Carter 
sui limiti dei poteri 

da Zaire e Africa del Sud delia casa Bianca 
Nuovi attacchi all'Angola 

Conferenza 

di Antonio Lopes Cardoso 

Aggrediti tre villaggi nella provincia di Cabinda e uno in quella di Cunene - Uccisi sette soldati j 
angolani - La TASS critica Andrew Youny e la politica americana in Africa di cui egli si fa portavoce . 

Il capo dell'amministrazione può anche ordinare un assassinio! — Il « piano 
Houston» contro il movimento per la pace in Indocina — Reazione imme­
diata dell'amministrazione in carica — La promessa dei risarcimenti al Vietnam 

Pubblicate fotocopie di documenti compromettenti 

Scandalo Leyland: 
nuove rivelazioni 

Smentita dell'ente di controllo della società - « Paga­
menti non specificati » della Fiat attribuiti ad Agnelli 

LONDRA — Il « Dailv Mail » 
<1. ieri. a. r.prova delle accu­
lo rivolte alia « Bnt..ih !/•>'-
.and ». pubb.xa le fotocopie 
di una lettera e di altri do-
oument:. Nella lettera si af­
fanna che Lord Ryder < pre­
sidente dell'ente statale da 
<ui dipende la Leyland. il 
NEB) ha ottenuto l'approva-
none del ministro del Gom­
merò.o Eric Valéry per l'isti­
tuzione di un fondo speciale, 
destinato a corrompere fun-
7ionari stranieri per favorire 
l'acquisto della produzione 
Leyland. 

Nel conto per il 1975-76 sa­
rebbero state veliate oltre 
11 milioni di steri.ne (circa 
17 miliardi di lire italiane) 
spese soprattutto nel Medio 
Oriente, ma anche in Africa, 
Sudamerica e nel Sudest asia­
tico. 

La prassi per i pagamenti 
prevedeva che le somme ve­
nissero versate direttamente 
ad adenti ed intermediari so­
lo in caso che esse possano 
apparire legittime, altrimen­
ti venivano vernate in conti 
esten (in Svizzera natural­
mente». 

Lord Ryder è rientrato ra-
p .damem- dalla Grecia. Il 
NEB, :n un t omini.cato. siiifn 

ti-te li « Dai.y M ».. -
| L'agenz.u in?.e-,e «Pn . . i 
i A^aociation -> riferisce che .. 
! prendente della I-'IAT G.o-

vanni Agnelli ha parlato di 
« pagamenti non specificati » 
della oua compagnia che pe­
raltro figurano nel bilancio 
dell'azienda Facendo riferi­
mento a.la vicenda Leyland, 
Agnelli, secondo '.a « P. A. ->. 
ha detto: « Se un ordine 
fosse consistente e la soprav­
vivenza della m.n compagnia 
fosse in «loco, prenderei .-..cu-
iamenle in con.-.iderazione 
altri me?/-! per rendere più 
liscia l'offerta » 

L'agenzia aggiunge: •.<. Eg.i 
ha detto che la sua compa­
gnia ha dichiarato due m.-
lioni e mezzo d; steri.ne in 
pagamenti non specificati a 
tronte di un fatturato glo­
bale nel mondo occidentale 
di sei miliardi di sterline. 
Que.iti pagamenti sono stati 
fatti fuori dall'Europa e da­
gli Stati Uniti ». E. riferisce 
i'agenzitt, « ha aggiunto: "Noi 
paghiamo le ta.-.se sui due 
milioni e mezzo di sterline 
e questa sommi compare nei 
bilanci, ma noi r.on specifi-
ch i m o m che co.-a l'abbiamo 
spesa" •>. 

Su decisione del presidente Carter 

Generale 
richiamato 

WASHINGTON — Il capo di 
Stato maggiore delle truppe 
americane di stanza nella Co-
iea del sud. gen. John K. 
Singlaub. è stato richiamato 
sui due piedi a Washington 
dal presidente Carter, dopo 
che aveva concesso una in­
tervista al «Washington 
Ptnt» esprimendo opinioni in 
contrasto con la politica pre-
eidenziale. 

Carter aveva ripetutamente 
dichiarato, nel corso della 
compagna elettorale e succes­
sivamente. che egli avrebbe 
ritirato le truppe di terra di 
stanza nella Corea del sud. in 
particolare la seconda divi­
sione — una forze dotata di 
armi al tamente «sofisticate-) 
r di una grande mobilità — 
nel mro di quat tro o cinque 
anni. Il presidente aveva at 
fermato che ciò non avrebbe 
significato un «disimpegno >> 
americano dalla Corea del 
sud. e che la presenza fisici 
delle forze di terra sarebbe 
stata sostituita sia da!', mi 
pelilo USA a intervenire m 
d:fe.-a della Corea del .iiid. ;-e 
attaccata, che dalle forze ae­
ree di .stanza nella regione. 

Quc.-to at te. 's iamento viene 
giii.itilic.itn anche da un rap­
porto del Co:i<rrciso nel quale 
fi afferma che un ritiro delie 
forze americane non minac­
cerebbe la stabilità politica 
ne l'equilibrio militare della 
re .none. consentendo per 
contro «ah Sunti Uniti di ri­
sparmiare entro cinque anni 
enea due miliardi di dollari. 

Martedì pro.i.simo due m-
v.at. d. Carter — Phil.p Ha-
b.b. .-o*to .secretano d: --.iato 
per irli affari polititi, e ;I 
Ben. George Brovv n. capo de 
£'.i r.t««ti rrajrjion r:iin:ti — 
debbono u.irisrcre a Seul per 
avv are t oiiversa/io.'ii con le 
S'.i'on'.i .-idcorc-i.it' i l i c i : 
modi e : tempi di at tua/ione 

americano 
dalla Corea 
i della politica presidenziale. 
i E' stato proprio in vista 

dell'avvio di queste conversa-
j zioni che il w n . Singlaub ha 
I concesso la sua intervista, nel 
,' corso dellu quale ha dlchtom-
i to testualmente che «se noi 
j ìitireremo le nostre forze se-
! condo la tabella di marcia 
i suggerita. ciò porterà alla 
• guerra ». Singlaub ha detto di 

esprimere l'opinione anche di 
nitri ufficiali americani in 
Corea. Un al tro ufficiale a-
americano citato dal « Wash­
ington Post » aggiungeva che 
« non c'è alcuna logica mili­
tare o strategica nel ritiro. In 
realtà, sarebbe il caso di raf­
forzare le truppe di stanza 
nella Corea de! Sud ». 

L'intervista di Sin<riaub era 
apparsa siovedi mattina sul 
>< Washington Post <>. Alle 10 
della stessa mattina Carter. 
tlopo essersi consultato col 
Consiglio nazionale di sicu­
rezza. ordinava a Singlaub di 
pie.-entar.ii a rapporto alla 
Cu-a Bianca partendo imme­
diatamente di» Seul, dove si 
dubita che e.*!i avrà il ner-
nv-v-o di ren*rare. Singlaub 
e _'ia in viaggio 

Vari Giornali ricordano. 
commentando l'episodio, la 
decisione d: Tn iman di ri-
c'n amar»' dalla Corea il gen. 
M te Arthur. :1 quale .il era 
rifiutato di rendere conto al 
presidente (che è anche co­
mandante in capo delle Torz^, 
USA» delle sue dichiarazioni 
politiche m cont rago con la 
politica presidenziale. Sin-
2.aab non è M-*c Arthur, ed è 
saio .1 terzo p.u alto uff.e.ale 
USA ni Corca, ma è t-hiaro 
che 1 episodio va al d: la del­
la sua persona, i r .vesto:! i •' 
problema più generale del 
rapporto tra civili e militari 
r.eì sistema .itaiur.itcn.ic. e 
d-'lle prerogative presiden^ia-

Ll'ANDA — L'Angola lia di 
chiarito d i e forze militari del 
Sud Afiica e dello Zaire, in 
dipendentemente le une dalle 
altre, hanno attaccato dome 
nica quattro villaggi n i ' ro il 
sti'i territorio, uccidendo sette 

I soldati angolani. 
: * l'na volta ancora — af-
I ferma un tomun.cato del rn. 
j niitero della Difo-a — le for­

ze annate d. un pars*' meri-
i bro delle N'azioni l'nite. in 
I sicmc con le forze armate de! 
J Sud Mr.c.i i\i// >ta. hai'no 
1 attaccato la Repubblica Po 
1 polare dell'Annoia. Ci trovia 
| mo spinti verso una guerra 
j che non vogliamo. ma die 

non temiamo *. 
Le forze zairesi, secondo 

l'agenzia angolana AN'i'iOr», 
hanno attaccato tre villaggi 
nella enclave angolana di ( a 
binda: le forze angolane imn 
no res[>:nto l'aggressione. su 
bendo l'ucciiione di e mqiie 
uomini. Il i: orno - 'ci-o ' li 
to t ten iiidalrieani hanno ; t 
laccato la cittadina d. >ant t 
Clara, nella provincia me'i 
dionale angolana di Cunene: 
le perdite segnalate p.u* gli 
angolani sono di due morii. 
mentre nenuna perdita viene 
registrata per i iiidafncam. 

La ANC.OP non r.ferisce 
altri particolari sui due at­
tacchi. 

• » » 

MOSCA — Il commentatore 
della agenzia sovietica TASS. 
Leonid Ponomariov, ha nt 'ac 
calo ieri l*amba.iciatore ame 
ricino all'ONU. And re A 
Young. e la politica di e ni 
si fa portavoce m Africa. 

Ponomaiiov. che non ìi-
sparmia J' ironia, de f in i r e 
< piuttosto originali - le sue 
indica/ioni ai popoli africani 
in lotta per rindipendviiz.a 
facendo esplicito riferimento 
alle dichiarazioni fatte a .Mu-
puto. In quell'occasione l'am­
basciatore USA all'ONU ave­
va consigliato gli africani del­
la Rhodesia di *- rifiutarli di 
acquistare prodotti dai inan­
elli tranne, certo, le derrate 
alimentari >, per mettere 
Smith alle strette e farlo ca­
dere senza colpo ferire. Po­
nomariov ironizza anche su­
gli esempi forniti da Yoing. 
in particolare sulla presunta 
soluzione dei problemi raz­
ziali in America. 

E quindi conclude: « Young 
ha invitato gli africani a non 
battersi con le armi, ma ad 
avere fiducia nell'attuale am­
ministrazione di Washington, 
che è in grado di proporre 
« una soluzione rivoluziona­
ria >• del problema dell'Africa 
del sud. La so.itanza di questa 
« soluzione rivoluzionaria » è 
chiara dalla posizione dello 
stesso Young. il quale invi­
tando gli africani a •*• n.in ne 
quistare prodotti dai nego­
zianti bianchi ». nello stesso 
tempo ha respinto l'idea di 
sanzioni economiche generali 
nei confronti del regime suda­
fricano. I! di-cor-o di Y.ung 
ha dimmi rato d i e la politica 
degli L'SA in Africa non è 
cambiata affatto, la sola eoia 
che ora induce Washington a 
manovrare è l'intenzione di 
diminuire la tcn.iione della 
lotta armata dei popoli dello 
Zimbabwe e della Namibia 
per la loro liberta, d; por­
tare per le lunghe il pro­
blema rhodesiano e delia Na­
mibia e di mantenere m 1 
Sudafrica i recimi che fanno 
più «.oinodo agli Stati Uniti r. 

WASHINGTON — L'ex presi­
dente Nixon ha avuto occa­
sione ci: e spone il fondo della 
sua filosofia politica nella ter 
za puntata dell'intervista te 
levisiva fattagli da David 
Frost: essa censiste nella af 
fermazione che .1 presidente 
degli Stati Uniti ha :1 pieno 
diritto di violare la legge se 
questo è utile alla sicurezza 
nazionale o alla pace in t ima 

Quando l'intervistatore ha 
chiesto se il presidente degli 
Stati Uniti potrebbe ordinare 
un assassinio. Nixon ha i:spo 
ito i- Ci sono vari gradi, sfu 
mature eh» è cVfficile da ripie­
gare ». i Allora, ha incalza'») 
Eros a l.nea di divisione 

MAPUTO — L'ambasciatore americano al l 'ONU, Andrew Young, ha annunciato che gli 
USA non approveranno i documenti f inal i della conferenza di Mapuio così come sono 
siati redal l i . Egli ha dichiarato infatt i che rischiano di danneggiare i negoziati per la 
Namibia e la Rhodesia, In altre parole i documenti accolgono le posizioni dei patrioti e 
non i punii del piano anglo-americano. Nel'a foto: Andrew Young menlre parla alla confe­
renza dell 'ONU a Maputo 

Gli USA ventilano la possibilità di cambiare cavallo in Sudafrica 

Mondale duro con Vorster 
dopo i colloqui di Vienna 

Il vice-presidente americano è da ieri pomeriggio a Belgrado, dove sta­
mani avrà un lungo incontro con Tito e con gli altri dirigenti jugoslavi 

è il g.udiz.o piei.denziale? ». 
Nixon Iia assentito. 

La trasniiì.i.one riguardava 
essenzia'mente la politica in­
docinese dell'e.vpre.ìidtnte e 
soprattutto le azion. ne. con 
front: del movimento contro 
la guerra. Ne! luglio del 1970 
Nixon ord.no d. a t tua le il 
« piano Huston » che consiste­
va in apertura della corri­
spondenza, ascolti telefonici. 
.-chi da 'u ia elett lon.c.i <\i al-
t ic minine del aeivie nei 
ccufrotit: degì. oppositori de.-
la iiia poi.:.ci .n Inc'tv.n.i 
N.xon ha »:uitif rato .1 suo 
operato al fermando che il mo 
\ .mento contro la gueir.i ha 
r 'a: (iato d: due AÌÌU. la p.u e 
.11 V.e! nani, ed .il o-in: LIMI 
«per defili z one. -e .1 pie.-' 
dent- .ippun.i ;.< .>i /a" . ' . e . 
e--e non . m o .liceali > 

L'ex presidente na" detto che 
a \o.te V vie de»., i.on. non 
o-ano >a ' ona". • M. aO io 
! ac ìllen't Po ila < ci. .ito 
lì. .mp.eto.iire il pubb co-
e Voi non sapet" tosa MIO! 
d.ie per un p:e-:dente l.r. o 
:.t:e fino a tardi la no*te e 
11 ni.l i.i ri'P.t ila.a d: ili ^ a t 
ci d.mostranti per le i t rade 
,il nccusarlo > Fro.,t ha 
ch.esto a N.xon se il iuo at-
K'ÌIL' amento non uh sembra-ise 
pa iano lo . i< Ta IO'. ' .I, -ivi \\.i 
amme.no. ma n -uà sa:ebb" 
stata una <• paranoia per la 
pace» N.xon ha ci.fe.ic a .ipa-
da t rat ta la decisione di mva-

! de: e Camb. >j.a ne l'.>70. 

VIENNA — Gli USA minac­
ciano di togliere il loro ap­
poggio a Vorster in favore 
di forze (più ragionevoli » se 
questi non migliorerà la con­
dizione dei negri del Sudafri­
ca attraverso leggi sui dirit­
ti civili. La politica razzisM 
infatti favorirebbe la presen­
za sovietica in Africa a sca­
pito di quella americana. 
Questo il senso delle dichia­
razioni rilasciate alla stam­
pa dal vice presidente ame­
ricano Walter Mondale al ter­
mine dei suoi colloqui v.enne-
.-: con il primo ministro su­
dafricano Johan Yor.-'jr e 
prima dt partire per Bel­
grado. 

Mondale ha detto che :n 
due giorni di toi'.oqiu Vor­
ster ha accon.-entito a :or-
rure il suo aiuto n?r zij.nje 
re alla instaurazione dt un go­
verno di maggioranza .n R'.o-
de.-ia. n n che ha tcitarda-
mente difeso la po!.*:< i d: 
apartheid sezuita ne! suo ; M " 
se. t Noi speriamo che ì .v.i-
dafra-ani non si t a c c i n o al-
<-ani illusione — ha pici -n 
to Mondale — su un even'ua 
le intervento detr.i s:.i» l"r.i 
t: per salvare n Sudifnca. 
per< he non ci muoveremo -• 

Il -.ire d. Carter ha r.bi 
dito quindi che l'« c 'tr.:) o da 
seguire è quelio iwzh Sta*: 
leniti dove, a .-un dire, t c e 
-• i ta -ina tra.-formi/.one di 
C J : siamo ::er: > e ciò • che 
O! r.^iin sarebbero .-'a'; na-
rar.tf. ì dir.:*: u . i . i ; \""n 
po.-.-.a:r.o accettare, ne :.:n-
io.neno di tendere — ha q i r. 
di au7:.i:n;o — jov^rn: < h^ 
respingono prmc.pi b.i-...in 

come diritti umani, possibili- i 
tà economiche, partecipazio j 
ne politica piena, per tutti i ; 
loio cittadini, senza distili ] 
z:oni di razza ». j 

II vice presidente america- ', 
no ha quindi concluso che ! 

« le prospettive non sono i 
brillanti, jier un progresso ì 
verso un mutamento di rot j 
ta che noi riteniamo essen- ; 
zia le per assicurare a quel I 
paese 2iustiz,:a, stabilità e pa- j 
ce. . Credo che il messa zeio ! 
per il aoverno sudafricano ' 
s.a ormai chiaro, esso sa che ; 
a nostro avviso :1 perpetuare ; 
un sistema ingiusto costituì- , 
sce il mù sicuro incentivo < 
per l'aumento dell'influenza ' 
sovietica e addirittura per I 
la guerra razziale, e che a | 
parte nm: cosa è ineiustifi- ,• 
cato di per se ste-.io ». 

Mondale ha espresso la ! 
speranza che il S idafnca \o \ 
>?lia prendere in considera/io- < 
ne resjxTien/a americana. 
'. Ma no i pos.io de ludere la : 
eventualità — ha sca^iunto : 
— che il Koverno Sudafrica I 
no non camb.. che le no.-tr^ ! 
strade di verdino e che le , 
i;os"re politiche venzano a < 
conflitto In tal caso, noi nrio- i 
veremo nassi r:si>onden*. e ' j 
le no-itre convinzioni e ai ; 
r.o-Ti valor; >-. 

• * m 

Dal nostro corrispondente •• 
BELGRADO il v.cepre.v-
dente USA Walter Mondile ' 
e da .er. pomer g^io :n v.s:t,i ; 
.•i Jugoslavia P.oven:ente da 1 
Vicina, e j 1 e -" i 'o fli'oVto | 
a.I .ior'po.-;o d: Belgrado d.i '. 
Stevan Doronjsk.. nuovo v.ce- ' 

UN'INTERVISTA AL SENATORE ENZO MODICA 

L'Unione interparlamentare denuncia Pinochet 
Richiesta a tutti i governi, alla Banca mondiale, e al FMI di sospendere gli aiuti militari o finanziari a! Cile 

KOM\ — Hi. ntra'.o dallAu 
strali.», dove ..a parU'vipato 
a: lavori dell'Unione interpar­
lamentare coltre ad avere a-
\ uto incontri con la nostra 
emigrazione e con personalità 
polit.che australiane) il com­
pagno Enzo Modica e: ha il-
l.i-trato i r.-altati biella nu­
li one alla quale, come ogni 
anno, hanno partecipato rap-
pre-cntanti dei parlamenti di 
qiia-: tutti t pae.ii del mon 
ùo Svoìtan a Canberra da'.l* 
11 al 16 aprile, quella che 
\ tene cons:derata la « sessio­
ne primaverile » (ma questa 
\oita « d'autunno >. essendosi 
svolta nell'emisfero australe) 
Ì\A messo a punto la prepa­
razione del congresso annua­
le dell'Unione interparlamen­
tare che si terrà nel prossi­
mo settembre a Sofia, in Bul­
garia. 

L'argomento più importan­
te affrontato dalla riunione è 
stato quello del disarmo, sul 
quale, :n seno alla commissio-
• e politica si è aperto un tar­
po dibattito che ha visto un 
vivace confronto tra le posi-
»oni MUieticlie td americane, 

iti un momento particolar­
mente delicato della trattati­
va in corso tra le due gran­
di potenze sulla r.duz.one de­
gli armamenti strategici. 
Preoccupazioni sono state e-
spre->se per la lentezza e K? 
difficoltà della trattativa, e 
non sono mancate le accu­
se (reciproche) di « slealtà > 
nella valutazione di quale 
debba essere, e come bilan­
ciato in modo equo, un a eco: 
tabile equilibro d: armamen­
ti e quali le pr.ontà ne'.'.a 
loro riduzione. Dibattito viva­
ce. ma costruttivo, ci ha det­
to il sen. Modica, dato che 
si è concluso con auspici e 
intenti unanimemente formu­
lati in una risoluzione co­
mune. 

Si è anche discusso di al­
tri argomenti, che saranno 
all'ordine del giorno del con­
gresso di Sofia, quali i nuo­
vi e controversi problemi del 
e diritto del mare » (l'estensio­
ne delle acque territoriali. 1* 
utilizzo delle ricchezze mine­
rarie e petrolifere dei fonda­
li marini) quelli ecologici e 
dell'.nqumamento e mf.ne i 

problemi dello sviljppo c o 
comico e «oc.ale del tt rzo 
mondo. 

P.ù contrastato è stato ;I 
d.battito sui problema pale.-t;-
ne-e e del Medio Or.ente. 
Una risoluzione, che condan­
na la politica delle autorità 
israeliane nei terr.ton arabi 
occupati, è -tata .nfatt: ap 
provata con un -olo \oto di 
mageioranza. .?ncht- craz.e al-
l'a.iteni.one o al voto favore-
iole eie; rappresentanti delia 
F r a n c a , dell 'hai.a e della 
Grecia, che -: -oro differen­
ziati dall'atteggiamento nega­
tivo dei'.; a'.'.r. pav*. occiden­
tali. Analoga votazione c'è 
stata anche sdllin.-erimento 
all'ordine del giorno del Con­
gresso di Sofia della lotta 
contro i reeimi razzisti e 1' 
« apartheid » 

Particolare rilievo e inte­
resse. e: ha detto il senato­
re Modica, ha avuto !a de­
nuncia praticamente unanime 
(con la sola eccezione dei 
rappresentanti spagnoli, e an­
cora quelli delle Cortes >) del 
regime cileno. Una commis-
>.one d. india -ta dell 'I n.one 

..",'t r;i.!i ..'nii :.'.:: •. a..a q i.i.e 
tur qj.r. 'ro \oIte .! -iowrro 
cileno ha r fiutato i'mgre—o 
nel pae-e. ha .nfatt: condono 
un approfondito lavoro d; <io 
tumentaz.op.e -u'.Ie v.olaz-ri! 
dei ri:r.tt; dell'uomo in C le 
e i.ilia -orte de: pariamt n 
tar; deten.it;. o fatti scompa-
r.re dalla ti.unta ;'.»-«..-<a. 

Sulla ba-e d: q*ja-ta noe i 
mcntazione. l'Un.one interpar 
lamentare ha deeso « d: rac 
comandare a tutt. ; goverr.. 
d: a<tener--. dali'accordare ir. 
a u t o militare o fmanz.ar.o 
alla Giunta cilena > e « qua 
lora vano rappresentati ;n -e 
no alla Banca mondiale, ai 
Fomio monetar.o internaz o 
naie o alla Banca inter-ame-
r.cana di sviluppo, di aste 
nersi dall'approvare qualun­
que aiuto finanziario al go 
verno del Cile ». 

Nella riioluzione si dentin-
e.a il « regno del terrore » 
la s.tuazione di oppressione 
in Cile («che non è cam­
biata e s; è anzi aggravata 
nega ult.mi due anni >) e 
« \d contin.ia/.or.e degli arre-
>!. arb.tr.ir.. .e -par.z.on., le 

di ;CP.7.O:II .n loca'.:;.» segrete. 
ia prat.ca della tortura p.?r 
mezzo de; mttod: p.ù raff: 
r.,.t,. gì: a--a--.n. e ]•• i -o il-
i on: ». K--a e ì etie Li ! :>e-
raz.or.e de: pr.gon.er. nvit: 
<: e .n p.irt:«.o.,ire <it. dc;).i 
tati e -i naton dotetmt: o 
- -i.ompar-i > <iop>> l a r r i - t n 
d.i par;t della « DINA »•. :'. 
-erv /.o - tgr t to c.Ieno S 
tratta de: senatore conian.-
-ta Jor^e Monte- Morata. 
l/i ' ifi—in. :nemi)-o dfi'.a 
commis- one d.fesa del Se 
nato dura.Te .'. governo d. 
Allindo e amialmtiite dete­
nuto :n un campo di concen­
t r amene : del senatore soc:.i-
!;-ta Erick Schnake S Iva. av­
vocato. membro della com 
m.i-ione politica del partito 
socialista, condannato illegal 
mente a 25 ann: di carcere: 
e d. ire altri Parlamentari. 
Atencio Corttì . Lorca Tobar 
e Araya ZuletJ. prelevati da 
agenti segreti delia Giunta 
e sui quali le autorità cile­
ne hanno r.fiutato d. dare al-
cana not.z.a. 

presidente di turno della Re 
pubblica, del quale il v.ce d. 
Carter e osp.te durante ia sua i 
v.sita ufficiale e d. amicizia, j 
Subito, nei tardo pomeriggio. 
hanno avuto inizio ì colloqui j 
ira .e due d"le^azioni che so 
no durati olii e un pa:o d'ore 
e che pò; nino proseguiti in 
modo inferma .e durante il 
pranzo che Doronjski ha of­
ferto :n serata m onore de'.-
l'o.ipite americano Durante j 
il pranzo .-ono s ta ' i -cambia 
t: dei brindisi in onore dell' ' 
a->p.te americano. , 

Questa matt ina, dopo una [ 
colaz.cne d: lavoro ceti .1 pre- • 
.-idente del parlamento K:ro ' 
Gl.sjorov. Mondale -ara r;- I 
cevuto ria Tito Senio pievi- 1 
ste un paio d'ore di co.'.o- i 
qui a. mass.mo ..vello. Da i 
parte jugoslava .nfa ' t . v. : 
part<e.peranno. Insieme al ; 
pr-s.dente aiiche Kardelj, i 
o\v:a:iHo;< Doronj=ki, ;'. pre } 
smente dei governo Duna ' 
novic e 1 m.n. i t ro dei^.i ! 
e.ster. M:n:c. In serata .1 v.- , 
ceprcs.dente amerà ano effet 
tuera una p.ii-e^^.ata ne . 
cov.-o d. Belsratìo e doma 
tu mattina concluderà .a -uà 
v.-.ta. 

A. c i ivrn de. co.'.oqu. u^o-
.i:!i'-.'.i'.in. -ono .e :e a.- o.;. 
i) A:t.l'.i.. e .a - " J J / ' C I " .n-
"•ina/io.ia.e ti- - io i i,.ii-
p.e--o. i or. pa." to .« 'e 
j ' ja rdo .«.'.., r.jiiic.ic il H-
_'.-;»do .ij.ia <o i ^ r a / . n i f e .:t 
scurezza .n Kuropa. a. M< -
dio Or.ent1 ' e al Ccn' 'iciite 
Xeio A q-je3ru":.:n i --'.lar­
do e li.i . .èva.-- i « ^!<•:lcia-
le e reduce da. iuo ìnci tT.o 
e in .1 prem.er .-udatr <-.nio 
Vor.-"*-r. rr.er.t.e d .-•"•> e i r e 
'1 "o :i.i • •(••."re a H- _'..icìo 
.. pre-.dente u',. ' .\:izo.a A^o 
.l'.ti'tiO N'eto 

La "apja jujoìlava d. Mon­
da.e v .en*- analiz'a:.» da .« 
i tampa a. . 'n ic»i ia d. :n c«ij-
"..-. o f .n i . -mo K-=rì ir.f.c.:. 
-ecir.d-) .. «B">rbt . o.'f.e 
.< una oi",ii ori'- **« '•••'iff.a.e >• 
i^r -" i d a r e .*• :•. .a/.on. b 
..'i">Ta" ; jjo-a-v.er calie. < r.*"-

-- -. aUJ. -riz- — -. -%. up 
p.ir.i r»r.".e a c c i " .-e la -.: in 
7.o:.c Vi'.'Tiii?.-!-.,, o n-'-l -j-> 
c.ixp.e--o .-';-.,.- e dt .le ni. 
2..e. -. .\. - . ; i rn.::. o-,ni"i. 
t >. ;>• r.-..*..'i). . lu i .n ^'..a v S'..i 
" Un.". -- :,a i r." Ì ,i:.e ;:a 
. li-i '.).- —• < 0Ji,( . .O i j.1 . . 

b j . r - .i. ..: i ,. 
I>i .J. :•.- - i t :. tj i i'.(i.,ir..i 

i P.i. ' . . u •> ;:a i i . f u e:.- ti 
nora . dje Pae-: i n.sc.r.o "ro 
-. a 'o -»_ .np.e . .oro .-.-ere » 
comii'i •• ,-ei-,z » a i ai djbb.o 
.o 'n.-.inm .'.no!.-^ «; f r j r i > . 
: ZA ma .e ha a^z.-i.vo T I C 
; j . . e re.A/ ' t i o . ' . : T I . . <T r.r.n 
p» -̂a ,i.c^r, p"ob.en:.i ..Tipo. 
t.i V'1 . .r.a r.e. eo.i.i'.e — D ..-. 
-.e.T.c d. \.i.o7, • ri. .l ' itere^. 
.- - . *.tjipito -. .-.a .no :j:;<i'..a 
. d .e.--e d.ffe.tii .e .,. 

D. t> no -oi'.iri/.a.meiite e" 
:.:n. = -.i a r ene .. ^.orr.rt.e 
de.."e.-erc.to i N.irodna Arm. 
ja > per ;. qaa r la v.sita e 
« ser.7.a duob.o un t.jo-.o pa-.-
-o p.a: .co ver-»o .o ìv..uppo 
de.le re.az.on. am:chevo.i e 
d. co'.lrtboraz:riie *. L g.orna­
le r.corda ancora che queste 
zt .az.o:i, - ino baiate s j . .a 
d:ch..i.-az:one d. W.ish n<tùn 
del 30 ottobre ITil. cioè su. 
pr:nc:p.; d. :nd. pendenza. 
usrjaiTiianza. de..a non .ni?e-
renza negli affa:, interri; 

ailii.iumendo < M. d .-piace .io 
lo di non aver atr.to p.ù ener­
gicamente ancora prima » I 
bombardamenti .valla Cambo­
gia diventano quasi un'azione 
umanitaria in quanto e.isi a 
vrebbero e cont r ibu to per 
qualche anno a rinviare Io 
sterminio del popolo cambo­
giano >. 

Alle affermaz.oni di Nixon 
la Casa B.anca ha reauito 
rapidamente. I! portavoce d: 
Carter ha dichiarato- « il pre­
sidente non ritiene che alcun 
pres.dente abb.a o d.r.tto d: 
violare la lezge ». Si può ri­
cordare a que.ito proposito 
che martedì scorso Carter a-
veva ch.e.ito a' congresso d: 
piomulgare una legi.ilaz.one 
che pro.b..ica espre ìKimenf 
a! eoverno d: ut-.lizzare ul! 
a-eeilt: teiefon.c: scn7a jire-
ventiva autor./zazione. 

Un sondaggio di opinicne 
mostra che nella po.em.ca. 
almeno pei l'opinione pubb'.: 
ca arner.cana. N:xon è per-
d"nte L'I' amer. tani che .o 
con.i.c'fiano colpevole nello 
ncmida'.o \\"atergale pascano 
da'. 74 per cento nello .-cor.-o 
apri.e al!'82 per tento 

La pubb'.caz-one da par 'e 
del D.pait .mento d. Stato 
de.la 1-tteia con cu. N.xon 
proni..-e n'-l marzo del 19715 
al pr.mo m.n. i t io v.e 'nam.ta 
3.2."> m.l.arci; d: dollar. i>cr 
la r.co.i'ruz.one de. suo p,ie-e 
e;! 'JIM iueee--*a al :appre 
lentar.tc Le-.ter Wol.'f ne a 
qu.i'o -peirava nerc'uo noti 
av-'-bbe man'enut:» la prò 
Tllei-a. ria -u r ',t'n -ma r 'a-
7.one del.o c:e.s-o V.'olff t-.-ie 
ha acc":-a'n N yen p K~. n2^: 
d. a v r ;r.sanna*o :1 ccnxres 
-o. 

« Tempi nuovi » 

sulla riunione 

redazionale 

Due alternative 
nelle campagne 

portoghesi: 
cooperazione 

o sviluppo 
capitalistico ? 

ROMA — .La riforma as»ra-
i a .n Portogallo » è .-tato il 
tema .-ul quale ha parla'o. 
n< la swle dell 'ICIPEC. il de 
pu'ato soviahsta Antonio Ix» 
pei Caido.-o, e \ membro del­
la ,-eeretena del PSP. ex mi 
ni-*.io de.l A Micoltura. pre.ii 
de.ite d. « Fraternità Ope 
i t a e.i'xiiie'i'e di primo 
piano della smisi ia no?ialista 
Lopei C.i:do-.o ha tracciato 
innanzitutto un quadro del 
pioblema a i r . ino durante i' 
t«»si:.iino 11 settore era ilo 
e ancora» mo'to minori ante 
(.muie^ava infatti un terzo 
della niaiiotliye-.» complessi 
va' ma la pioduzione sta 
un <'i't\ .siai-B.i e ìnsaf ticieu-
te a nutrire il pae.se: enorme 
1 divario ira il reddito dei 

(oiradini e quello de^h nbi 
tanti della citta La ragione'' 
L'ainetto della proprietà - la-
tilo-ido nel Sud. e-trema par-
celli ' /a/ ione nel Nord: n id i 
t<> sindacati agricoli: brac 
e ialiti assunti sett imana per 
set:-malia rn'- i i ' a r ! di fame 

s f a nei -ssita d moilif:c-i 
re | , i - -et 'o ar -e»rato tlel'a 
piomie"a < :o» di fare una 
: dorma <\s\ ina . nes'i ultimi 
a.'i'u ile! ìe ' i ' i ie -a 'a ' . ir iano 
si .-ono trovati d'accordo »n 
che setton -mnorMiri oel'a 
lxir.'he.-:.! ìndiiitriale. .man 
z ia ria i oir.me-c.ale Ma la 
.M i-(ie ho L'hiM.i ani.ina. the 
a-.tva dato vita al la.n'i.iiiio. 
e ri" eia il -oite^no pilli 
i lOale .\\t-\A pò azioni di JX) 
t ' i e cov-ì forti, co.-i sproiioi-
ziona'e al suo reale peso i n> 
nomico - sociale, eiie nessun 
,') iv.alimi i ti: !-.:oiti:a ìu in.» 
lealiz/.Uo 

Dapo la rivoluzione tiel ir> 
.io ile 1!>74 ie ia tesi di I oof-
Cai doso» i braiciant. africo 
h tie' S i i -• ino it • d 1; i>-(, 
v.iìa'nti live ulii al.v : i . ' loi o 
.-i dei lavo .t'ori dell'in.Iu--i ia 
e dei st-rv .zi for'i del'e Imo 
t'adizioni th lotta e nella tuo 
• e - .'-n/.t ti. < la.-se e i in 
-odo it . i"i tic! a ua.s. r ,tà dei 
pai ' i t i • cominciarono od ot 
e ipare 1 latifondi Solo «do 
pò » l'inizio del movimento 
• sempre M'i ontlo l'ex .nini 
st-oi .1 PCP e i snitiacat ì tli 
orientamento comunista ne 
presero la d.rezione. Cosi un 
milione di ettari furono oc 
cupati. la ìdorma si impose. 
!1 governo lu « costretto » a 
vararla 

Il PSP h.» tondannato inve­
ce le octupazioni fin dall'ini 
zio Ha lanciato a se stesso 
una .sfida niente occupazion.. 
iexautn -»d oani toa'o. nfor 
ni.» nei.a iejahtà Ma que 
sta iiro.-pettiva •• fa.hta. Il 
PSP e infatti al potere, e la 
l'iioima si e fermata 

Lope.s Card oso e s ta to mol­
to tntii .0 anche >ie! confron­
ti delle cotvierative •< create 
dai eomunii*. e el.u iindaca 
ti h Setondt) .in. e.--e sono 
sta 'e. :,i l'a.ii*nto nvolu'iona-
i o de. movimento di rilorma 
agraria, ma hanno poi .\s 
sunto un carattere « burocra 
t:to>. ;:i quanto Kfatite da 
e !u:iz:o;ian > del PCP e dei 
sindacati, non «da . lavorato 
r. .ites.-. >• B..-oun.i — h«» det­
ti -- •' democrati7za:e <> le 
tooperative. .(iestitui.-.ie la 
direzione ai lavoratori». 

L'-x miniiTo soc.allsta ha 
quindi -iti.t ito un errore 
compiuto - ha detto — dalla 
sinistra nel suo insieme i 
pici oli iiropriata-f e i fitta * 
voli, che esistevano a n ' h e nel 
Sud. e che aspiravano ad ave 
re p u terra ,n propr.eta pr. 
vat i. sono <-•;»:i ignorati, e 
marginit i e respinti dai .iala-
ria:i atrrnoli. interessati so'o 
alla co iettivizzJ7.ione L'nrro 
' e e -".ito sfruttato dalla de 
-tra. ^n< he ne! No-d. dove 
ii piceo!,» propr**tà e pre/ion 
tierarr.p 

Comuiuiue. da sei mesi, i! 
movili, ento e fermo Della 

orma a. 'ran.i jy^iri 

di Praga 

• ., 

g. m. ' Silvano Goruppi 

MOSCA - - I -«-fin a-e. •- *o 
'. l ' t . o Tc'io .\'-<o» ; r.torr.a 
s i.. arzoi.fr.'e, or a r UI. 'J 
"•*• a.ar. ' i".». .-'.o 'H> d r«» 
e n t e a PraZ.t. eie. fom. ' ì ' o 
d. redaz.o:.. de a r.v..-:i prr, 
iWvu rir'.'n pi- r »' de! <o-
c"i'i-".rt. d. e : ?; era i.a oc 
cu-).»ta . f» TÌ:.*ZI o -for.-c a 
Fra >da I/or/ar.'> de. PCL'S. 
o.rr.e .- rieoiderrt. ,«-.e..i 
' i : . ;" ' i <!":** .a : i.i.c.r..- .r-e-
•.a " a-e, i.s.:.-> d. .'-»""c u . 
c a r a " - r e ;-.-.-.! :-..i va.-'o . 
".ra-t-ir.-r.a.-.d'. . .:. •< un .Ti 
ior:.ir."e .ivO..".r> .:."»-r:ia/.o 
na e d*-. v< -r.un.-' • In qi.»\ 
.a iv :.i.-. or.e. Unita a v va 
e-sori-v-o J a n .ers i op.-..<i 
*i». :.' orìtiu.e-'ido .'.r.eo.-.tro a. 
P.-a.a a. suo. .:m.".. « r^da 
z.or.a.. 

Ier. r f i p ' Suo'; .ia .;er.t 
to a - i.» • i.".i ir.'- t .a r.u 
r..'ir.c d. P.-.i»"a - T.za o t r e 
pa<--are . ..m.:. del. ord.r.e de. 
z.^rr.'j. .i. e tra-formata .-. 
u.i .nip-irtrtr.t" . ' . ton'ro pò.. 
• < o d-. tn.u. i i . i" Era dedi 
trtUt a i Una Cj .t-*.a>li*> tf>-. 
creta .a d..-< u-n.or.e de..'at­
ti.."a d. una r.-...-:.» Ni.t .n 
jrid c-rt.-t rr..sj.'a h» o .;fer 
maio .'oppor'.jn.ta »• . ' j t . . . ta 
d: promuo.e re a.-, he v*.v.. 
ed i.iforma.. -eamo. ei. o p -
r.a il, fra . pa: : . : . f.-a'ell. > 
I. sett.mana.e r..ev«« p^.-a.trc. 
che icor.irariA.Tiente a qj.in 
io hanno .nve-ntato cert. .j.or-
r.A.. borghes.;. a nessuno e 
pa-ssata per la :esu» .'idea d. 
proporre la ^.t.tuz.o.ie di un 
centro or?a.i.zz.i*..vo del mo 
'.-.mento comu.i.sta e d. .m 
p-r.-e dee.soni i.'.ATelt.ib .: 
a. par tee. par?-, a., incoi.t:o '-. 

: .-i n. •-if, 
a;;pi'.<nti so.o gii ar'ico'.i cii>' 
precedono la r*?":'.itU7:one ai 
pror>.-,etar. di una par'*1 (a-
s u m-n eia » del.e terre e*-

e .-.we C.o he. una ron.-og'.ien 
' i i.'nve !'c.iO'.il.-ione de; 
br.nt ialiti m-ediatisi su ap 
7Y>/7<iTr.?r.'i r.vendicati daeli 
• \ ' .mio- d:-*i I,t lnzica ver 
r^nì)- t h e ai:.: espulsi 'os.-e 
r̂ > n - J ' i " . ! ' " nuO".e terre, c-ra 
7.'- a nuov. e-spro,ir: Ma que 
s ' i :'.'-.. avviene. Dond" ten-
sor.. . per . o.. d: tonf..t".. .n 
"•rf / . -a -u J r . i r o In pr«'i 
< ; >• e-p.c'-.om av.cn. 'ono 
-o.f. " prò forma -. Quando 
, iTVi a eunrciia r"ptiribii-
'a i .a ' bra < ar.-i -" ne vanno 
Quando la guardia repubbl: 
e »r.a s. r r i ra : b raTian t : 
: o n nr.fi le terre Ma. elif 
t d -n" ; f iir^^curuT: r.oi !» 

. o ra ."-<•• 

.-. i di 
.*• nrimn ij^rcnc-

• i-
d." 

Cardi.-o r.t ' n e to 
• r.e .. r."orr.o « pr. 
-~t *•,").".!'• ^ I J .mpoò 

.•-..•..- L ..«"..'./.do som: feu 
«al- •' Liuto Le alternative 
. • r.o dio- o .1 andrà avan 
*. v r - o j . . a riforma «olle*.-
T . . t:ea, o \ "r^o una riorga 
:. 'Saz.o'.e del.Vizrico'.iurH di 
t.po c.ipr-il.stieo La ve l t a 
dipenderà dallo ^viluppo pò 
l.t. o di t . r t o il Portogallo. 
o^.u ... b.l.-o fru s--ici.il.smo 
t (.in.'fll.-iT.o Rispondendo a 
•..:..» din.ar.da IvDpes Cardcso 
n.i e .-ì pr«-ti-ato i. suo pen 
.;.ero :1 /everno «formato da! 
PSP» non ria ur. progetto ch:a 
ro t prec..-o. non ha scelto 
: .- ioi .ìile-ut.: e incerto, am 
b.?;;o. ma entro l'estate, al 
rr.ai.-imo entro l'autunno, do 
vra s'e^l.ere o A .sinistra 
o a ri«^:ra Se sceglierà so'.u-
z.o.i. corner .a t r . c , perderà :'. 
consenso operaio popolare, e 
diventerà un ostaggio nelle 
mani della destra: se ,TOÌ vor­
rà tornare a sinistra, «ca­
drà nelle mani dei comuni-
si . -. 
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